
C’è la Procura che vuole vederci
chiaro, e anche ieri ha mandato i
Nas al Cotugno e al Cardarelli per
sequestrare le cartelle cliniche del-
le ultime due vittime del virus
H1N1 a Napoli, due donne di 42 e
72 anni. E c’è l’assessore alla Sani-
tà della Regione Mario Santange-
lo, che a metà pomeriggio, quando
la città è ormai in preda a una vera
e propria psicosi e si riversa negli
ospedali, convoca una conferenza
stampa per gettare acqua sul fuo-
co.

«Il numero dei morti – dice – è
per il momento inferiore a quello
di una normale influenza: 2 casi su
10 mila, contro i 7 su 10 mila delle
sindromi stagionali». Si muore a
Napoli, ma l’influenza suina fa vit-
time anche altrove. Ieri all’ospeda-
le Villa San Pietro – Fatebenefratel-
li di Roma è deceduto, stroncato
da una pleuropolmonite batterica,

un bambino di 10 anni, T.M.: era ri-
coverato dal 21 ottobre, la sua situa-
zione clinica è precipitata nel giro di
un’ora. Non soffriva di alcuna pato-
logia pregressa: per questo sulla sal-
ma verrà eseguita l’autopsia. Ed è
morta ieri anche la bambina bolzani-
na di 11 anni ricoverata per l’in-
fluenza A alla Clinica universitaria
di Innsbruck.

Ma è a Napoli che il picco pande-
mico (220 casi nell’area metropoli-
tana al 29 ottobre, su 387 casi accer-
tati in Campania, secondo i dati del
servizio epidemiologico dell’Asl 1)
urta un nervo scoperto, facendo riaf-
fiorare incubi sepolti nel subconscio
cittadino. Un quotidiano pubblica
un «wall paper» su Facebook e in po-
che ore il muro telematico viene let-
teralmente preso d’assalto da gente
terrorizzata.

Il bollettino di giornata è ancora
tragico: domenica sera al Cardarelli
è spirata una donna di 72 anni, risul-
tata positiva al tampone. L’anziana,
secondo la direzione dell’ospedale,
era affetta da gravi patologie respi-
ratorie. Passano poche ore e in mat-
tinata dal Cotugno – dove i ricovera-
ti per il virus sono 43, cinque dei
quali in Rianimazione, e dove dalla
fine di aprile a oggi su un totale di
1.814 tamponi per l’influenza A ef-
fettuati, 852 (il 46%) sono risultati

positivi – trapela la notizia di un al-
tro decesso: quello di Serafina Buo-
nocore, 42 anni, di Vico Equense.
Era sana, garantiscono i medici: so-
lo sovrappeso, «ai limiti dell’obesi-
tà». L’ha uccisa una broncopolmoni-
te: è l’ottava vittima in una settima-
na nel napoletano. I carabinieri del
Nas hanno acquisito la documenta-
zione che la riguarda, insieme a
quella delle altre persone decedute
nei giorni scorsi, a partire dalla car-
tella clinica di Emiliana D’Auria, la
prima bambina vittima dell’influen-
za A in Italia: ieri pomeriggio, una
folla commossa l’ha salutata per l’ul-
tima volta a Pompei, dove viveva
con la famiglia. Dagli esami istologi-
ci eseguiti al Policlinico di Napoli, sa-
rebbe emerso che non soffriva di al-
cun scompenso cardiaco, né di affe-
zioni all’apparato respiratorio, co-
me avevano affermato i genitori su-
bito dopo il suo decesso.

È stata la morte di Emiliana, con
lo choc che ha suscitato, a indurre la
Procura di Napoli ad aprire un fasci-
colo sulla pandemia. Nessun indaga-
to, per il momento: «Vogliamo dissi-
pare ogni dubbio su questo caso». Al

Santobono, dov’è morta Emiliana,
sono dodici i bambini attualmente
ricoverati per il virus H1N1: nessu-
no è grave, secondo il direttore sani-
tario, Enrico De Campora. Ma la
pandemia si è diffusa soprattutto
tra i più piccoli. Il direttore scolasti-
co regionale della Campania, Alber-
to Bottino, parla di 62 studenti affet-
ti dal virus: «Per quanto mi riguarda
domani (oggi per chi legge) – affer-
ma – le scuole riapriranno regolar-
mente». ❖

Sonounmedico, le informazio-
ni che abbiamo sono contrad-

dittorie, per cui ragiono solo con
l'esperienza, mia, e della storia della
medicina:e se iduevirus (pandemico
e stagionale) colpissero insieme?
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Mia figlia, 31 anni, ha fatto la
chemio3anni faper linfomadi

Hodgkin,tuttoraèsottocontrollome-
dico periodico. Rientra nelle persone
a rischio? LUIGI

Chihaavutol’influenzaedègiàguari-
to deve fare il vaccino? FRANCO

«È inaccettabile che inPuglia si-
ano arrivate meno del 5% delle

dosi di vaccino contro l’influenza “A”
rispetto a quelle previste. Il governa-
tore e l’assessore regionale alla Sani-
tà intervengano presso il Ministero
per sollecitare l’invio di almeno altre
100.000 dosi già entro questa setti-
mana». Lo chiede il consigliere regio-
nalepugliesedei Socialisti Autonomi-
sti, Domenico Caputo, che prende at-
to «dell’ottimo lavoro che il sistema
sanitario regionale sta svolgendoper
fronteggiare la pandemia».

Tutti gli interventi
regione per regione

L’AQUILA: SOS TENDOPOLI

I dubbi
e le domande

Anche a noi medici danno
informazioni contraddittorie

In Basilicata sarannodisponibili
da domani i primi vaccini. Ma

soltantoperilpersonalesanitario,tut-
ti gli altri soggetti appartenenti alle
«categoriearischio»avrannolapossi-
bilità di vaccinarsi da lunedì 9.
Lazio: al via la campagna di vaccina-
zioneper l’influenzaAintutte lestrut-
ture del sistema sanitario regionale.
Al San Filippo Neri la vaccinazione è
iniziata già il 28 ottobre, al Sant’An-
drea il servizio è attivo da domenica
mentre l San Giovanni-Addolorata è
partito ieri e al San Camillo oggi.

p Le vittime salgono a 17. Ieri un bambino aRoma, una a Bolzano. Due donne in Campania

p L’autopsia su EmilianaD’Auria conferma: uccisa dal virus, non aveva scompensi cardiaci

Chi è guarito
deve fare il vaccino?

NAPOLI

Pazienti a rischio, donne al se-
condo e terzo trimestre di gra-

vidanza, bambini di età superiore ai
sei mesi che soffrano di patologie
croniche. In Lombardia e in Toscana
è iniziata ieri, con laprecedenzaacui
hanno diritto i soggetti citati, la se-
conda fase della campagna di vacci-
nazione contro l’Influenza da virus
H1N1.
Caos in Sicilia. Nei 14 centri vaccinali
diPalermoierimattinanoneraanco-
rapossibile immunizzarsicontroilvi-
rusAH1N1,mauncomunicatodelpo-
meriggio affermava che i vaccini so-
no in distribuzione da ieri.
In Friuli la campagna parte il 9 no-
vembre con 29.750 dosi.

Pandemia

Un container per studiare i casi
più gravi di influenza. L’unità si
èattivatadamesiperprevenire
un’eventuale diffusione dell’in-
fluenza A all’Aquila, con un’at-
tenzione per le tendopoli.

La voce
dei lettori

Cresce il panico, ma cresce an-
che il numero delle vittime del
virus. Quattro morti solo ieri,
due erano bambini. Conferma-
to a Napoli il picco pandemico.
Ieri i funerali di Emiliana. Le
scuole restano aperte.
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